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PRIMA SEGNALAZIONE DI CHRYSIS SEXDENTATA SEXDENTATA CHRIST, 1791  
IN UMBRIA 

(Hymenoptera: Apocrita: Chrysididae) 
 
 
 

Riassunto. Con la presente nota viene segnalata per la prima volta la presenza di Chrysis 
sexdentata sexdentata Christ, 1791 in Umbria. 
 
Abstract. First record of Chrysis sexdentata sexdentata Christ, 1791 in Umbria 
(Hymenoptera: Apocrita: Chrysididae). In this work the presence of Chrysis sexdentata 
sexdentata Christ, 1791 is recorded for the first time in Umbria. 
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Il genere Chrysis Linnaeus, 1761 è il più ricco di specie della famiglia dei Chrysididae e 
anche in Italia, con 110 specie, comprende circa la metà dei rappresentanti di questa 
famiglia. Chrysis sexdentata Christ, 1791, in particolare, è caratterizzata dalla presenza di 
sei denti sul margine anale del terzo tergite addominale (AGNOLI & ROSA, 2013). Come le 
altre specie di Crisidi, C. sexdentata è un parassitoide di altri imenotteri e la larva si 
sviluppa a spese dell’eumenide Ancistrocerus parietum (Linnaeus, 1758), del crabronide 
Cerceris arenaria (Linnaeus, 1758) e dei megachilidi Hoplitis adunca (Panzer, 1798), Osmia 
caerulescens (Linnaeus, 1761) e O. brevicornis (Fabricius, 1798) (BERLAND & BERNARD, 
1938) e Chalicodoma sicula (Rossi, 1792) (BERLAND & BERNARD, 1938; INVREA, 1941) (i nomi 
delle specie ospiti sono stati aggiornati seguendo la nomenclatura utilizzata da BioLib – 
www.biolib.cz). 
Chrysis sexdentata è una specie a diffusione Europeo-Mediterranea (AGNOLI & ROSA, 2013), 
suddivisa in due sottospecie di cui quella nominale copre tutto l’areale ad eccezione delle 
isole del Dodecanneso e di Cipro, dove è presente Chrysis sexdentata rhodicypria 
Linsenmaier, 1959 (ROSA & SOON, 2013). In Italia è diffusa in tutto il territorio peninsulare 
e nelle isole maggiori. In particolare questo imenottero è segnalato in Trentino-Alto Adige, 

Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana – compreso il relativo Arcipelago 
con l’Isola del Giglio (MANTERO, 1905; ROSA, 2005) - Lazio, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna (STRUMIA, 2005), Piemonte (ROSA, 2005), Veneto, Lombardia e Abruzzo (AGNOLI 

& ROSA, 2013). Con la presente nota viene aggiunta un’ulteriore regione all’areale di 
distribuzione di questa specie sul territorio nazionale. 
L’esemplare oggetto della presente nota è stato raccolto in ambiente prativo nella 
seguente stazione: 
 
UMBRIA: Montelovesco, Gubbio, prov. Perugia, 625 m s.l.m., 12°25’ E / 42°28’ N, 
12.VIII.2013, F. Ceccolini legit, 1 es. 
 
La determinazione è stata effettuata dall’autore, nella cui collezione (depositata a Rassina, 
Castel Focognano, AR) si trova l’esemplare. 
Con l’aggiunta dell’Umbria, il numero di regioni italiane in cui Chrysis sexdentata 

sexdentata è nota salgono a 15; i taxa di Chrysididae conosciuti per questa regione 
divengono 46, numero superiore solo a quanto riscontrabile in Basilicata (43), nelle Marche 
(41), in Campania (36) e in Molise (15) (AGNOLI & ROSA, 2013). È possibile peraltro che 
questo imenottero possa essere presente in un numero maggiore di regioni e che il motivo 

http://www.biolib.cz/


 209 

di almeno alcune mancate segnalazioni sia imputabile più ad un difetto di ricerche piuttosto 

che ad una sua reale assenza. In effetti, tra le regioni in cui non esistono dati di presenza 
di C. sexdentata, ve ne sono alcune tra le meno investigate dal punto di vista 
entomologico, come ad esempio Marche e Molise; è probabile perciò che ulteriori indagini 
possano portare ad aggiungere altre regioni all’areale di questa specie in Italia, 
considerando anche l’adattabilità ecologica di questo crisidide, che è in grado di svilupparsi 
a spese di più specie di altri imenotteri e che può rinvenirsi in ambiti diversi, che vanno dal 
livello del mare ad ambienti montani, fino a 1200 m di quota [Lago Ampollino, CS 
(Strumia, 2005)]. 
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